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ifATENE. 42. • - Alia Camera si discute 
suUa eiezione di.Grivag. 

I • ^ ' ' 

• L'opposizione insiste per la nonnina 
di. una Commissione d' inchiesta; '''^ 
; In s e g u t c a c:ò Tricupis, clie diede 
l^i^dimissìone, resterà provviaoriamentó 
al Suo posto, finchò la camera (?) .m 
dfcstittìì^?. 

.NEW YOBK; 13. ^ NMl'OhW, Hnyeg, 
repubbìcano, favorevole a rpagamento 
in-effettivo fu eletto governatore con,' 
t ro j j , partito: democratico favorevole 
a l l ' aumento della carta moneta. 
, Il partilo repubblicano fd egualmente 
vincitore nel Jowa. 

^GINEVRA, i 3 . — li cursto Meynier 
che ricusò di lasciare il territorio fu 
arresifito. 

,BERNA, Ì 3 . ^~ I negoziati pél tCàKào 
di commercio italo svizzero continuano; 
!f,Javori sono soltanto preliminari; le 
camere federali decideranno sulla aa-

I 

cettazione.i; ' U 

w questo Iato,'possiamo "dirlo senza 
ombra di superbia, 'noi ci lasciamo in 
dietro altri paesi, é̂ sparticolarmente la 
Francia, la qiiàle è ancora condannata, 

Oi!.( 
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i 
Per fqrtun^ ifgfgpmento di cui irat 

liamo non si riferisce al nostro paese, 
chp, ?pecìa|{^iqnie^ d^ qualche tempo, fa 
piuttosto li sordo alle dottrine eccessive 
dello demagogia, Q, per,(die, meglio,'non 
VI ha mui prestato un gerio.uascoUo. 
Ceni flpostobtJ h^inqt; fiotto;il lorojempo 
q'ur^da iio'i, s«gno non .dubbio di un 
progresso nella educazione politica e 
sociale. , , . 

e io sarà forse per un. pezzo,'a digerirsi 
non sólo'le più strane dottrine, Ima: .J» 
più odiose IhVellive, contro ciò che vi 
è di più s t i m i l f e di ' , più nobile, , da 
parte degli organi^dèlia comune: perti 
naci avanzi di uh'epoca funeata. 

11 Rappel, che si distingue fra tutti 
gli altri giornali del panilo demagogi
c i , ' p o r la sua campagna,bril lante cofi, 
tro i prefetti, cliè' assicurafio ( 'ordine 
nóf'^'dipanrménti, non si contept?, p^ù, 
di abbandonare>'o!la voracìiù dei' suoi 
lettori i funzionari civili; bisogna dar 
loro da divorare anche dei soldati. 

il Rappei non ammetie^ che un govei;no 
conservi fra i sqoi menibrì un ministro 
della guerraj-.coime, il generale de Cis-
sey, che ha tesiè os.ato, d i fa re un brin
disi ad un'Canrober't. /ì, 

•': •' l : - • y , • • — . l ' i « 1" •" ' . 

/•J^.{^oj;^s(i(_«(tortnfr scrive in proposito^ 
.queste parole: ., , ; ,; ^^v ,v" 
• ,i«,^Ceno nq^non prenderemo la difesa 
dì 'Canrobert , conventi,cba i^gli calcola, 
come un supplemento di giorialeJngìU! < 
rie,, ohe i . óemocriitìci gii .scagliano 
'contro^,, . , ^̂ . ,-^.-i .:•••,: V. -.v.'-

li soldato, che, sotto le mura di Se-> 
bastopoli,- seppe mpdesiamenie ppster-i 
gare la* sua . legittima ambizione: a ciò* 
che.egli credette interesse dell 'armata, ' 
e :designó. p e r il /Confando supremo il 
generale Pelissier, il capo dì corpo che'^ 
per tutto un giorno, senza r i serve , 
senza ripari, coi cannoni smontati, colle 
sue truppe prostrate sotto un fuoco 
micidiale, sostenne a Saint PHvat l 'urto 

di80,000tedeschi, licdidendo a l l a g u a r -
dia reale prussiana if terzo del suo 'ef 
féitivo, e non ritirandosi che 'davan t i 
a i r m c e n d l o ; questo eroe meritava bon 
l'onore di (essere insultato dA lìappel. 

«Il moresciallo Canrobon restò M e l e 
alle sue affezioni;, in uh' epoca nella 
quale V apostasia è qmsì una regola, 
egli ha 'saputo conservhre la sua fedej 
Era compromettente salutarlo e sien-
dergli la mgno. I! generale de Gissey. 
n»n si /ern'ó a queste considerazioni:' 
egli l'fse ómitggio ad ufì valoroso sol-, 
datojèffli merita di essere iscritto sulle, 
liste di-pfoscrizione dei raJic.tli. 

- * '̂''T'-*-r—*— 

essere stato Rnmo a rialzare illorq 
animo àhbatttitt), , , , ^ ,̂... .; , ;j 
,, Ecco \Q\^a.tqle ,^QI, F^pifull(^: 

ti> seguito airiniziaijva onciale pres^ 
da! nostro governo e aUe. pratiche fatte 
diiJ^Q,osfrp,,niinisiro a Costantinopoli, <?re-
dianiq poter^ affermare che, i l cupone 
della rendita turoa .scaduto col:Jlfiidi o t \ 
tobre, sarà inttsgcajnaente.pàgato In da
naro, ^L., . . . .., ,. , . ,;:i. r.^ -l) 

i:ì;- • • ' I w 

^••"-Uv; •> is-.,i .i ' i t t t r - T t -

UN DEBITa COWUNALE ; j ~ j - - " . 

• Si.imo ceriì che egli non ne sarà 
turbato. > 
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É degna di attenzione la concordia e 
la premura colle quali le deiegaz'oni 
alistriac'a ed ungherese hanno vola toje ' 
spèse tìfiilità'ri richieste dal ministro della, 
guerra, compresa quella per „i nuovi 
cànnoiii; ,, / ' • „ 

Alle pafpléìnibi'badiamo a5sai poco.' 
mentre tejiiiimo gr.in conto dei fattij 'e 
questi fatti ci provano chiàraìMente che ' 
Iti ite le poten;te si preparano/còn^-^.^se 
una guerra fosse non soltanto Inevita-
bile, ma più prossima dì qiianto gene
ralmente sì crede. 

A. h 

^ i 

UNA BUONA NOTIZIA 
T ^ ' ^ 

5.J 1 

Noi abbiamo ayutb'ofcasione di ni. 
scorrere^ot tò qu'eàto ti*tolo''d''una gra
ve pretesa delMonie di" Pietà verso la 
cassa comunale nel n. 228 del nostro 

,giornale. Noi abbiamo cercato,di met-
tere in evidenza^le, ragioni che mitiia-
vano 1n fVvore del Monte fatte palesT' 
dà dba'^pubbiicazìórie del Cònàiglio di 

' ammin i sMior i e d^l 'tóohte medesimo,, 
senza prendere'però'/decì'samenté par 

ine per l 'uno né per l'aitrb dei conten;' 
'denti. -A ciò ci 'àeriibrÈtva'ó'ét'àre la gra
vitili de l ì i ' causa '^J ìa Il ifflcoltWniiJó'- ' 
cei^e, preoccupando l'opinione pubblica',' 
art un 'opera pia dei c^i,.vantaggi nor 

Isiamt? ^giii^ti estimatori,'^ e" d a l l ' a l t r ? 
VàHe'^ìa^tòura^^dì^^Ùnaré'le pos^/biif 

iziotii" del ' 'Comune cittadino, .che 

dki suol arafnini-

; ^ / : ' •• 

L ;̂ 

-.i 

r • 

HOMANZO 
'DI ^ . - • " . ; ' 

!'Li 

ecceziotii 
,gJunio' colla 
siratori a salvare con ésemplaré^accor-
'téiza^'lè «danze-delia'tìit'tà dà! risritii d i ' 

m F'ahfùUà dà unii noti^^ia^ ché,^ ^^"^sti ultimli ' W p i , e dag lP avveiiiu-; 
se sì Vèi*jfica; rallegrerà ' imuiéósa- r^sì espedienti del credito, proverebbe 

' • ' ' ' " ' - '- dalle esigenze del Siònte una scossa, SQ̂  
non grave, pur tutiayia non indifCe 
renloi--- ' ••'•'.• .)•M•1i"'̂ ' L hi:-.-' .< - A^ 
'Ui seguito furamo'^^ahche pér'sonal'^ 
• ; ,•' • ••: ù:q O P r i ' f i - • • ; • ' 

mente i posseaori di rendita turca; 
i quali, ne siamo certi; manderanno 
a'tìtolo di riconoscenza'di loro bi-
glietla-di visita a quel,giornalèjper 

, . • -

• - # ' " 

^ - y 

'Mezz'ora^ dopo. i\it.[\ gli abitanti di, 
Lucèna sapeviinc], che un b e l giovane, 
cbiairiàto Goyanni d'Arcos, cugino di 
Fedro C?istrJl, era giun^q. ffâ  Ipi-o. 

O'iòvanni moslr^ya?,ii,fip§i Jelipe del 
l'accoglienza ricevuta che non trovava,, 
parola. ', ^, .[^ - ,/.,. : ,'•.. ,ĥ  

•Quante domande avrebbe voluto rì-
v»lgergli,'ÒastriM '/ ^ , , . 

Quanti, ritjordi del^.,paese nativo era 
desideróso di evoqarel J i 

MLÌ sebbene | g l i ppnsiderasse a.ua mo
glie come una. ,meià,d| §è slegso e n o n : 
avesse quindi nessun segri^^ per N i 
pure comprese che Giovanni, avrebbe 
po"tuto desiderare di parlare a lui solo 
« pensò di rimandare ad altro momento 
le sue mteiTogazioni. :̂  ,; ; .. :, 

ilri'quella sera la casa di Fedro fu in 
- ^ 1 • * e \ f ^ I ' 

Le due fpnGiuIli,ne, ch,e pipvqnjijinon 
et ^saziava di ammirare e di accarezzare, 
vegliarono molto più tardi dell 'usato e 
Maddalena, lieta delia contentezza del 
mari to, appariva ancora più bella dei 

solito. Aveva un volto di madonna che 
ay rebbe ' t en t a to il pennello di Andrea 
del. Sarto,. , , , . , - , , , ; • ; . , <•. - . 

Fedro GastrìL mostrando ora la mo: 
glie, ora le figliuole al cugino, non ces 
sava di , r ipetere: . -"Ecco,i l mio mondo, 
e mij,basta, sa-', p^rch^ la mia donna 
e le rpie^bambine mj.r^ndpnoi. intera-, 
ménte felice! 

Fedro Aveva proprio ragfonef, , ,i ,> 
; Se,.Madda'ena era una madpnna al 
volto> àyeva anche nt 1 cuore tutte quelle 
yjrii^^ 9he,)a, C^dp dei credenti atiribijisce 
olle Àiadonne, e tutti indistintamente â  
Lucèna la,,cpnsideravano come una santa,; 

Le, due bambine visp^^;,i:,ifici,uielle, pìe^ 
ne di brio e di salute, crescevano, gioia' 
dei genitori, e si asspmìgliavanp tra 
loro come due foglie di rosai; 
: t o gpeitiapolo/della fumjgiia,, in luttor 
quanto la fan^ìglia ha di caro, di sacro, 
e puro, coixipipsge profondamente il pò 
vero Giovanni, intiperocchè gli suscitava 
troppe-memorie, e tutt,^ dolorose !.. 

Tutte queste conlentezze erano pure 
un giorno brillate per, luìl... •, •: 
; Egli pure aveva avuto lina madrOi 

un padre^ una goreljina, dolce compa 
gna dei suoi giuochi infantili, ed ora 
più nulla 1,,^ 

J[^9, gioia che gli «stava d/nanzl, non 
era la gioia della sua casa, e sebbèrife 
Pedrù gli avesse aperte ie braccia, fo 
•avesse accolto con espansione, con af 
tetto, il povero Giovanni non era punto 
rassicurato 1,., 

Fino a quel momento CastriI ignora. 

mente fjvoriti di un Parere sull appella 
dei Cohsfgli'o d' amministrazione ^eì 
Montel steso,, da persona competmUssì-' 
ma e versata nelle cose .^cmadin^' i! 
prof. Andrea Gloria^Sarebbe statò, i]ori 
che aUfo cortesia, in noi rispondere itri • 
mediatamente, a queU invio,, ,mells)i|:J9 
m evidenza le obbiezioni dell, difensore 
del Comune, se non ce ne avessero^JI^ 
strattpi gravissime preoccupazioni'main 
yjdqali, e mollo ,più,,.iì^ Sispere c^e il 
giudizio.in argometìto,erasi recato alle, 
mani di uno dei nostri più autorevoli 
e dotti giureconsulti, . 

Q^gi P?ro GÌ perviene un Appendm 
.a rappello del Consiglio d amnimistra-
!5ione del ÌAonle.QAì fronte ad una re-

•plica Q! sentiamo più sicuri nella espo-
sjzione,,de l 'ul t imo stadio a cui è per,-
venuta r Interessante, questione-, E,rdi-

in mezzo a e sene questioni ed etegan-
tissjme di diruto a cui può dar luogo 

n k i j - , ' . ' i - i i l ! . - I • • 1 1 , " ' . ' ' , , ! • • ' , . j 

questa^,controversia, appena innalzata 
sovra la^bWé affatto probatoria, e*ie^-
terale, datale dalle parti litiganti, noi 
ci sentiamo,più che mai paurosi di met?, 
tere il pied^.,jo,fallo, o ,di volei-ci m7 
itrometiere, o v e a t r i ,è ,chiamato a, pro-
nunziare un giud zio. E .senzaja.rc| me-, 
Mto di questa riserva ci teniamo a porla 
in evidenza onde in qualche modo Of] 
Stare alia, facilita con cui altri non lap' 
neiia letto,J1, Parere del prof.. Giona, sì 
sentirono ^^utpnz^zatf. quasi ad imputare, 
;a temerità e' cócciuitggine le pretesej 
che a noi sembrano discuCibìii s empre / 
imâ ^ abbastanza^' fòndat'e'^afel Mónte ;'di 
,Pietà.''Non ài•p'eriàò'-dèrtémerite che 10^ 
:sott03crizioni apposte ardocìuift'énto, prè-' 
iseniàto dal Monte stesso';?^^sohd 'abba-*-

i . i :U .' 

va la condia;iò,ne vera del cugino; ma 
che cosa sa re j^é accaduto quaódò Gio 
vanni sarebbe stato costretto di dirgli: 
— Non ho pane e vengo a-chiederlo 

E vtjro che da quanto aveya saputo 
da Pepi to, questo'Gastril e r a ' u n uomo ' 
dì cuore, ,e a Lucèna lo consideravano 
tutti come una provvidenza; ma infine 
dei conti sarebbe stato dispósto a spez-
zare.'ìl pane con lui? ,̂  ̂ ^ ./ ^ 
i 'Questi pensieri corrugavano la fi^|)?j|e| 
di Giovanni d'Ar<OS, ' ,,;^^v, ó 
- 'Peró non rimase lungamente perplesso 
; ;— Infine dei'conti che cosa gli chie 
do?... — disse fra sé medésimo -7-la*; 
vero. E non mi hcnno detto che qui 
vi è lavoro per. tuit i quelli che hanno^ 
propriamente volontà d i l a v o r p r a ? . . Iq ' 
tal caso,,sono siilvo, Giovain^^I'oFtej'aarìK 
un vero . iesorp iiella fabbrica ;di,mio 
cugno . E poî îl buon Dio^mi a i t i tó l^ .v 

Dopo queste ultime parole,che valsero 
a gettare una calma profonda nella 
sua anima,; Giovanni d'Arcos credei^e^ 
d i n o n ay^r pi.ù, nulla a temere, di es-, 
.<̂ er gr'u^to in 'porto, benedisse Wal prò 
fondò del cuore quel buop prete il 
quale era stato la causa principale, della; 
sua venuta a Lupèna, e ripensando.,al 
sud voto, prometteva a sé medesimo di 
spiogliel-lo splendidamente. . i,,,-. 

Giovanni d'Arcos si assiae a cena eòi 
parenti e se la buona Maddalena mo 
stressi afiabile, cortese e piena di pre
mura, le due bambine, colla divina in 
genuUà dell'infanzia, ebbero ben presto 

stretta a,D(iip,Ìz;î , con : Giov^anniqe ' non ai 
saziavano dall'(.nterrogarlo e idalrdìri! > 
ge.rglì mille Jn.terroge^zioni, con queir a-: 
mabìle cinguettio ^che' esproprio dellai 

L,a,,^Maddalena aveva uni bel gridare.^ 
.« ma'lasciatelo mangiare In pace.?;rEra 
Io stessa, ^om^i.dire alle stelle di ì ipn 
br,il!ai[^ ,9d ai fiori.idi non avere profu-

' |—,,Scuaft9l,o,un,p9Ap,,cugino,',.^ue.v 
sciamava allora^ftpe^doai.rossa e vpliv 
gend'ò ^verso Giovanni ì, suoi gr^pdi; 
occhi n^.rl^ sc^usatele. m.a ^opo fatte cosi. 

- . • C h e , ditÌ;mai|^..:-^,,rìspop^j?Ya? 
d 'Arcos; — che d^e niai? E prendendo, 
i"̂ ^ !e,,l>rpft9Ìf̂  .^^«^'dy.5.piccoli angioletti 
ii^baciava, H accarezzava, chjamandolì 

• L.a madre, col]? auperl^ìa .pomwper^fti 
iutie 'le .padri , ' si ,pa>^oneggi^va,,imper-. 
cipcfi^è sembravale .chejbuqna, partQdi. 
questi eÌog:i fossero a lei diretti. , , 
jjQp^;?9doje bambine andarono a, letto, 
vollero che, ^ioyanp.i, Acquale in^M-» 
it^me,.er,aj,per^oro,dì.yenmo un^iaWfco,] 
un comRa§p,9, Brpp(iei,te3g§.pJt»e.rion sa-

, rebbe più par t i to ,^ cpmp^eja, promessa 
del cugino non fosse bastat^i, esse^qhie-. 

(devano al papà ed alla njanfiroa d i n o n 
pe|flgett,écgil dlailontanarsi, ; 
-^Nel tèr^pp in cni.,Maddalena recessi 

a' i^ejiiere.in letto le fanc'ulle e a ('are 
le opportune disposizioni per allnggisre 

iovanni, questo, rimasto solo con Fe
dro, non volle indugiare p^ù lungamente 
a metterlo al corrente di tutto 

b \. TT '-. rfm ^..f '-Mn-y-r X^it^rr L 
-nt 

> .Giovanni ,parlò, con semplicità, cOà 
effusione, col cuocere^'Caeti il Ifàsooltè 
'cpl cuore.T i'- .;::••-• .v̂ -. 'y-l h - 'i '^;'".Ì; 
; Lft'rnefoorie .della prima giovìntzza 
rìiornarono in mente al direttore, dellaxi 
fàbbrica-e quando'd'Arcos, dopo avereo 
^delto tuitatla-^y^ritàidoiio'avere perol-f 
rato,nel modo miglioreiioh' éfelì'potesse.> 
farlo, la ^ua: causargli strinse la mano ' 
soggiungendo: «-/Edoradimml'sedeb-l 
bo allontanarmi, se nori puoi e non vuoii 
far<;null̂  per me, 0. se- posso .sperare 
nel tuo aiuto, nei tuoi consigli, nella tua ; 
'benevolenza,: : '. !''jiìq\ìb -li :̂;̂ •; 0 .ì 
; .I?tìdrfttfitt̂ inseî la manO'del cugino as> ^ 
sippraOidolOiCh^ nop; lo^avrebbe abban»,! 
don.Ètio ,edaggiui\3Q:.,qh0.-poteva consi^q 
derangi : come,, in. .caga: prpprjàie'cbB'. ̂ gU • 
avreiibe, Feojgato al epodo diittroittargUu 

: lavoro, imperciocché ogni. uomo, diivfr 
.vivere dfjl proprio guadagno. ' 'V'-
. ; '^-.^od^'liq:un"ìdéa —soggiunse Ca 
:stril'„™^W|imani mi metterò all'opera' 
per realiziarlaii.' • ' r "̂  ' V: lit-v; 

— Uo'/idea?...:0he cosa intendi dire %;; 
f i -w- Non chiedermi;dì più lo ho'l'a-ì"' 
bìludine di. promettere, poco, ma-quptai 
volta quasi crederei di poterti assicurare'''-

•chedUni posticino e buono non li man ' -
obera. , .'.•>•• •- •••"••• 'l- ' *•• • •• -• 

r^ Che.tu,sia l)enódettò I... -w-i/escla-
,mò d'Arcos, volgendog'lì'-uno sgu-irco-
co^ì pieno di riconoscenza e di affetio' 
che Fedro CastriI non potè a meno di 
pensare; •- Sì, sì, è un oilimo giovane,, 
è impossibile che sia diversamente { 
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stanza autorevoli da guarentire ,di per [ sg f te . -Come pure ci fecero molta ingpres 
t8Ìone:le parole per Consuelo u3ate dal prof. sè la«aerietà dells^ qu'ìstìo,n|i pr,e^in-^ 

dando /dal tenone elaborilo e paz!\nVe-^' 
"fiòenté "documeritàlb" dell' "ippÌ?T/o^ mede-" 
Simo. E i il dotto autore del P<tnf.i non 
credette neppur essójche fossWa fartió 
una giustizia così sommaria^)quando; 
chiamò l'opuscolo interessante, a, lod6 
Vacuteasa delV ingegno onde era trattalo, 
i'àrduo argomento. 

Ma veniamo al concreto. Il 0rof. Glo
ria se là piglia anzitutto perchè trova 
poco opportuna )a atampa a propalare 
sifiatte questioni ìnierue, e qui ci per
metta eh» crediamo giusto te obbiezioni 
fatt^dal Monte nella sua replica intor
no alta opportunità stessa : sia per 
agevolare la cognizione, ai consiglieri' 
comunali dell* argoménto,,e, dei â ^ 
cumetiti relativi, sia perchè la questio
ne è cosi.!grave che a.tìot stesai: 
sembrò uiile sin dalle prime informarne 
il pubblico, onde qualsisìa il risultato, 
esso possa farsene a tempo un'opinione. 
Ed è piuttosto acre l'accusa perchè io 
spèrpero, che non c'è, yarebbe àtaiò 

Jpìfi grave attribuito, corte" èra,' agii 
amilininìst^atlor '̂cf*uii*d^è^a pia, chia
mati per ìndole d;u£Qció ^tesoreggiarne 
ogHi risorsa.*' ' ' '* • '* / •• / 

;I1 nerbo delia difesa'.comunale si W 
v'olisi" a fap^Vassaré per governativo li 
aibitó^W'quindi iì 'si^nor^'GìoHà asse-' 

• ime'' • ""̂  ''"' "•••' • • '"' * ' •' 
'iTi^fie Ja tìeìjùi^iotircMFctìeten-
nbla duplice funzione governativa e co-
tìtóaì& diirad'^fe&ìB i798;;àl Ŝ  gen
naio 1801 iiéava'"diversa 'ÌriÌìtolazione 
deî suoi atti a seconda' che agiva come 
governo 0 c r̂ne comune. Nel pnmo ca^p, 
slntìtolava' Deputqiiónè 'atiuale rapprej 
sentante ti govèrno pvQvviSono d\ Padova :, 
nel secondo Deputazione altuale rappre-
seti?an(e il Consiglio géneràìe àeìla ciltà. 

sótto quella.' prima intitolazione 
^te^'i^o con'lfatiH debitî  cól^Monie è' 
perciò sono d'mdole goyernaiivà. • 

2."ri8ulta da parecchi 'proclami con-' 
temporanei' la competenza passiva def 
governo mtorno alle spese militari. E 
Siccome, le somme estorte al Monte ser-
virono a scopi milUan è ragionevole 
che si.'ino pagale dallo Slato. 

3. nega il prof. Giona l'asserita rico
gnizióne Idei debito da parte del Comune 
èfd ammette iììito al'più un'dùbbio per' 
là sovvenzione di lire ì6.000 del 6 

'Gloria, quasi fosse esitante a sostenerne 
la generaltla, -«̂ 1̂1 fatto eh egli pren 
deva l'aroma di quella dopp'a intitola' 
«ione npìf arsenale degli; aWersaHi (<^i 
•lando^l iècumentoVy déll'lppetlò) éÈ 
l^nta copia di mezlil]tìh .̂;di,àeva fornir' 
gli l'Archivio comunale a cai egli ppo-

; Siede. 
• ; " . . 

pubblfcazioie del voto (7 marzo 1828, 
i§lla. Qongnpgìj^ion^ .^entrale di Venezia, 
'̂ ffel dj.ppicèiò' V cereale .?4 settembre 

18^2 di cui l'egregio autore non ha dato 
poco più che un cenno nel suo Parére, 
e che sembrano aver stabilito una spe
cie dì COSCI giudicata nella questione. 

0 

2, la questione delta destinazione 
delle somme non affronta ^^(n^ ^gjra 
l' Appendice all' appello, pubblicata dal 
Monte, n mm' fa, siippoVre che le ^ r e 
stazioni militari fossero un dehìlo del 
Comune verso Io Slato e dice: se tà-

,vluni^/)ia un debito verso lo Stato, e vi 
V 

•chiede i ,denari per, .soddisfarlo, forse 
per questi^ avrà àiriùg quando gliene 
chiedete la réstituzii^pé,di rinviarvi allo 
Stato ^ Ma, è, ciii appunto ,chp,, il Gloria 
nega, cioè che il comune dovesse^as 
suraersi le spese mnityrl , 'e lo 'nega in 
basetta parecchi proclami contempora-
'nel. e cita le precise parole delia De-
ptitdzi'one che chiede^ ìì dànaró;dl M'otìie 
fra le altre cose per'^te'ingénìi^y^es'i^ 
necessarYé ài ' semaio deU'àrmaiàTtìGi 
ìì Monte fu meno'for tunato netta sua 
aciiia dialettica. •' \ 

UNO SCANDALO 
_ , ' j h - ^ j j . ^ 

i * ' < K i \ . •* ^ ^ 

I I ' - 1 

aprile 1798^ Resta in ógni modo che 
una confessione di una autorità poste 
r i o r e ' n o n può infermare la 'natura dèi 
fatti primluvi. , ' ' .. . 1 . 

'. V*"''"» 

_ 4. .nop,,è vero che 11; Comune p.agasse 
mpi acconti sul debito verso il Monle, 
ipa vennero invece pagati da una.Con\,, 
mssipne sprciale istituita all' uopo dii©;-
sigere i restì e liquidare i crediti del
l ' fx governo civico provvisorio. 

r5;>è, incongruente accaso V esèmpio 
citato... del pagamento fatto d ' un credito 
analogo djlla provincia dì Treviso a 

' quel Monte, perchè ai'Treviso pagò la 
provincia e non il comune. La provincia^ 
di Treviso fu in grado di pagare alla 
sua evolta perihè potè' approfittape' sino' 
dal 1798.di una imposta'spe'ólale per' 
far fronte alle esigenze militarli lacchè 
la il provincia di Padova non ottenne 
m i a i . / . •= , • " : ' • ' ' • • "• •>;•(!.• 

,11 Monte di Pietà nella sm Appendice 
r isponde: , , - - .i.' •• 

1. è falsa la duplice intitolazióne dì 
cui parla il difensore del GomuneMtì-
fatUyl-, intitolazione di' Depàtaziohe'rap'-
presentante-il Governo provvisorio 'durò'' 
BQÌ^j^^senValtre , 6 Q \ 9 gennaio 1801 al 
G aprile 180i (Je ^sovvenzioni caddero 
nei/periodo 13 gennaio 1801 al 4 aprile 
a. m.). L'altra intitolazione è la normale 
dell'Autorità, comunale di que l ' tgnpo , e 
sèi compare nell' avviso :pei';;p|)ff 4 giù-' 
gtìo 1798, è , pe rchè allorai;essendo in:̂  
azfone il governo;) aut|lria'CO' rAuiorità 
cittadina.iesercitava lè"̂  sue funzioni co-
miJn^i.|;-^rrA; ve^o dire anclie ai^hoì 

> av^yaifatto-sensazione una così cptmà 
, distinzione di funzioni in tahta turbi*'^ 

,no8a rèssa di avvenimenti, mentre àn-f 
cera le funzioni amminist'rativenon erano 
colpe a g t a ^ nostri distiate '©-dal proó 
gr^^s^q degli §tudi scientiflcamente divi ^ 

• i J L 

" 3 . cfuànto' alla ricognizione del éo -̂' 
ttìiine^essa 'è Valènterilente sostenuta 

t 

d d Monte quanto 'a i prèstito 6 'aprile 
1798 di venete lire 16,000' Infatti il càv; 
Gloria oppone che parlandosi nella ' l'iV 
cevuta di ingenti spese a cut è soggetta 
la cil((i nón 's i 'esc lude cheCla città do-
vesse farle per conto del governo: pre 
sunzìone inutile qiiando la lettera del 
docun^ento, parla così chiaro. I deputati, 
soggiunge il /*arÉ!r^, non si dichiararo_ 
no in quel documento rapprese ola mi 
dér 'governo, ma nemmeno rappresene 
tanti delia città, altro argomento abbâ X 
stanza debole, perchè il docupianto coî . 
mincia qolle parpl?;. . «,Noi sottoscrìtti, 
deputati della ,,città, eco» », peggio an-, 

icora c)uan,do si parta che it debito è 
gcjvernaiivp perthò venne,, auLorizzatps 
dal comandante generale de|la arniata, 
che è come dire che un debito sia a 
carico dei marito che ha, autorizzato, 
per virtù del^ct^^ice civile, la moglie â  
contrarlo. — Il lilonte per^^iste nell 'ac 
;cetta^e la ricognizÌ9n6,.del Comune pei; 
debiti posteriori à^^\ 1801, e sopratutto, 
poiché egli si è fatto forte del .'s^erBav 
Kiento dichiarato delle somme sovve
nute nella cassa civica, sostiene che la 
cassa civica era distinta dalie casse go 
vernative od'érariali , circosianza inte-
ressantissima.dem questione, e dal prof., 
Gloria ricusata. . , 

4. ammette il Monte d 'esser stato pa< 
gato con .accpnt,i dalla Commissione spe
ciale, a cui si è alluso più sopra, ma 
sos tene che il Comune continuò prima 
e dopo il pagamen'tb di quesii acconti a 
passiìre sulle somme sovvenute il B'Ofo' 
ed. a. carico'delle grflucjze'ctVichè còme 
risulta dai 'mandati' 'di cassa civ/c t''3'di-
cembre 1801, 13 febbraip,,Ì7 dicembre" 
i802, e 23 settembre 1803 per comp es 

,sive' i ire 13 ,194:13 .?^ : 
' - ' • 1 , • • - ' ' • • 1 - 1 

;' ^5. resta ultimo l'argomento del para
gone colla provincia di Treviso. Il aiopté^ 
dichiara eh' egli ritiene il̂  suo debito 
comunale; che però egli non, farebbe il 
viso dell'arme alla proVincia se élla si 
compiacesse dî  imitare l'esempio dèlia 
J3ròviheia di T^vìsò; éhe meiio che inai' 
il Móbté intende prègiudlcal-e i-dirltM, 
di regresso del Comune verso la pj'o ' 
vincia, dopo restituite al Monte le àviite' 
sovvenzioni. 
\ Qui s'arrestano lé nuòve argomenta 
zióni di entrambeie parti,' e'crediamo 
si chiùderanno definitivamente, come if 
Monte da parte suàio promette, h'islrw 
zione pubblicii, pep dir così, àelia caiisà, ' 

là cu?"cî compiacciamo dì'avercbrif0rì|ò 
e speriamo senza danno delle parti que* 
stionapî ti, ci sembra matura ed è' om'iiì' 

'tempo che segua in sede p'u compe 
lente, e con crlterii più completi, la sua' 
'ì'firusiofìs amministrativa e giudiziapìa?' 
i I Se il prof. Gloria stimasse* tuttavìa 
utile II riprendere la parola nqftròvfe-'' 

'remmo che potrebbe confei^ir^^Sì^ Mia 
retta intelligenza delle sue ragioni la 

I lettori hanno, certfimente trovato 
nei, giornali lâ  notiziia dello scandalo 
sollevato'a Parigi nei giorni scorsi 
dalla pubìiUcanione di un libro inti
tolato il Roman d' une Americaine 
èri Èussie. . -•'!'4|| 

Ecco quanto ne scrìve il corrispon
dente parigìiio della Perseveranza, 
in data 10 corrente: 

i La PoÌt2Ìa ha sequestrato il Roman 
d'une AìUcricaine en Russie, ,% come al 
sMitOj j*ha fatto fjiianlo ormai tutta la 
ediiìBne venula dal Belgio era stala già 

Invenduta, (eri sera, invece di K franchi, 
il libro si vendeva a 40 e SO, Sapete 
già —''parmi averjo scritto altre volte — 
Che una uvveniiiriera americina, tempo 
fa, si impadronì del cuore e della mente 
del granduca Nieolò,, nipote dello Czar, 
ìì quiiie, per uù'aberrdziotie incredibile, 
finì col rub i re dei gioielli a sua madre, 
per ragliarli a questa donna. Egli fa 
dichiaralo — e forse era — pazzo, ed 
e'ssa fu cacciala dalla Russia, non senza 
aVeriè" ricompralo p^r 60,000 rubli un 
testamento ' fritto dal Granduca in suo' 
favore' per 100,000. Questa donna, di
velluta molto ricca, grazie alle .pazzìe 
del suo amante, venne a Parigi, ove 
bril ò irame'diatiimente al disopra delle 
sue eguali, e il suo èiiu'piiggjo alla russa 
eranmirca t i ss imo al Basco di B^ulogne. 

•possedendo uria coHezione completa di 
jletteri^d^l siiò amante, tentò • c'é^ierle » 
a caro prezzo alla Corte di Russia; ina 
' non ottenendone qyaiito chiedeva, fini 
col voler fare un vero scandalo, e pub-

'blicò il libro in questione, Ho scorso 
questo Roman, e c c , e non vi ho trovato 
altro cbe la turpe istoria di un volgare, 
amore galante, turpemente raccontato. 
È strano che il governo francese abbia 
commé'ssa la malaccortezza (if lasciare 
jcircoiare un pamphlet, che ferisce l'onore 
^dì una dinastia regnante di cui egli pre 
itende divenire l'alleata.» 
'- La malaccortezza.è divenuta più mar-
cala col farlo sequestrare quando ormai 
tutti l 'hanno letto, e che la stampa quo-

.tidiana «e ha ampiamenlo, riprodotto 
degli estratti i.almeno lasciandolo cadere 
•nellUibblio, :il governo, dèi s'ig. .^Buffet; 

vinciedì Udine, Venezia, Padova, novfgo 
e Belluno, e ne respinse la proposta 
soltanto quella di Treviso. {Opinione)'^ 

•Ito f-eggìamo neWOsservatore Bomano 

t>E (!drs3 voce p e r f o r n a l i che la 
Santità di Nostro Signore Inttnd a in 

h: ' ìii^-
via^ una,.;^ua letléM P o g ^ / ' i p e r 

,r^S#o dell'arcivéàG(^b di Milano, al.. 
l'imperatore di Gérrffcia, in occasione 
della sua. visita a Milano. 

'..J.i Possiamo dichiarare che la notizia 
è opninamentefiijisp ». . , , . , . : , 

CHIERI, il! - W uri banchetto otfer 
togli dagli èléttorìriì deputato di questo 
collegio, otior, Di Sambuy, pronunziò 
uno splendido diflcorSo, nel quale trattò 
con molta chiarezza dèlie quétionl fi
nanziarie, f i ' . .::->. 

Il discorso fu vivamente apolaudito. 
{Opiniotìs) 

• Q'iesta.de,creto sarà presentato al P a r , 
lamento ^per esaere convertitd^h iegjje* 

'Tihpommt nói personale del mfni-
stew) della, guerra e nel personale glu*^' 

Mmìo, . tm„ 
•J U -. f -
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• NOTIZIE ESTERE ^ 

FRANCIA, 11. - Il Journal Officici 
pubblica dei/deereti che creano cinque 
nuove cattedre d ' insegnamento supe 
fiore nella facplià delle ^ipienze di Caen, 
CÌermont, Grenoble,è,Ppitiers. , ^ 
'_— Nei'Figaro il signor Wolff scherza 

silliìi riduzione degli interessi turchi. 
« Per la mela di questi interessi,— essq 
scrìve — la Turchia offre della carta. Che 
Specie dì car ta? Carta da lettere con 
cifre o ' senza , carta da scolari, carta 
dà tappezzare"uQa camera, o carta con 
figurine del Journal Atmsant? La Su-. 
blime si spieghi in proposito,.,) piccoli 
capitaifstì che calcolavano sul coupon 
di "gennaio per pagare il toro affilio a« 
vrànnd aiméno.la conaolyzionedi avere 

Ufella carta (la tappezzare le loro mu -̂.a 
'Se tale è la ihlenzìone della Porta, la 
! riduzione dèirintèressè sarebbe soltanto 
uria mezzà''-disgrazia. Ma se per questa 
tòeìk si offrisse della rendi.ia turca, sa-

,rebbe un disastrò completo.i»' ' , 
SPAGNA, 10. — A proposito del gran 

partito che dovrebbe formarsi, il Diarto 
Espanol crede che non potrà farsi p r i ' 
ma che sienb aduiiaie le Cortes, e VÉco 
dfi\B.?p(ina affernia che dalle Cortes non 
potrà uscirne ' ì rp\ i r i i to suddétto , ' ! 

: ' GERMANIA, 10; — U mnisch'é Zef 
tung accenna all'intervento dìplomatfco 
delle Potenze estere nella questione del-, 
l*Er7.egovina e manifesta l*opinione'che' 
a*ffche le Potenze del nord secondei*anno 
la polìtica ^^dl quelle occidentali, limi
tando la' loro anione agli 'aniiichévoli 
consìgli. •'" ; ' * 

E s t e , l a . — CI scrivono: 
Onoi-evole sig. Direttore 

Nel pregiato di Lei giornale dell'otte 
corr. fu pubblicata una breve relaziona 
sulle visite da me fatte agli opifici del 
distretto ài Cittadella, nella quale è an-
che parlato dell'-appogglo efH>;ace pre-' 
Statomi dalle autorità e della gentilezza 
squisita dei signori ìndustrtali. Compiuto 
.ieri il mioigiro nol:dÌ8treito di 'Campo-
sampiero e nei comuni di Piazzola e 
Villafranca mi credo in debi to 'di con-

^.statare che anche, in questi comuni le 
?,"^°"*^' ffo M quali mi piace ricordare 
1 egrègio commissario sig. Sperotto, 
mi coadiuvarono con grande cura nelle 
mie r ice rche j . t ì l ' signori industriali al 
mostrarono pronti ed esjitti ne) rispoo-
dere i\ quesiti dell' inchiesta. 

Domini incomincierò 'a V'sUàr gli 
opifici dei d.is,ti:̂ et,tî  nieridionali della 
provincia, e sono sicuro di trovare an
che qui uguale Interessamento' sia da 
parte delle autorità, sia da parte dei 
signori industriali. Sebzà la òooperizione 
di q'jesti è impossibile che la Commis
sione, cui ho l 'onore di Appartenere, 
riesca a compiere con qualche esattezza 
«n inchiesta che , proponendosi uno 
scopo eminentemente umaniiario, non 
può non inieressare gli Industriali più 
onesti e intelligenti. '•' •• 

Pregandola di render pubblico que
sto mio doveroso ringraziamento, m! 
drchiaro, con profonda stima della S, 
V. Illustrissìiinà' 

• Divot. Obblig. • 
A. MOHELLt 
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pdtèvaioaddurre. ia pretesto la^ 
della aiampa^^cbó Jo^'ìiveva costretto a 
tollerarlo. Scusa léigrob^piìti se volete! 
ma tollerjibile in ogni caso. Lo stìito dì 
asgedio che vige tuUora a Parigi fa ri-
cadere sulla censura francese la respon 
sàbililà di ciò che lascia circolare, e 
menire/ 'per esèmpfo, sé in Italia si'Yssse^" 
s tampaloJ! Romancia Corte di Riissia 
nòri "avrebbe veduto'^hutla di ostile da 
parte del Governo italiano, qui essa -^, 
e a diritto — vi scorge una ;di quelle 
mancanze dì riguardo che si ricordano 
più tardi. L'americana, il cui vero nome 
è Miss Hyx, che scrive il libro solido 
il home d 'amore, datole dal iSranduca, 
di Fanny Lear e che 'qui correva sotto 
quello dì' Miss Phoenix, è slata ieri 
slrattala^dà Parigi e va a rifugiarsi nel -
Belgio. ' ' ^ 

i i i : ^ • . • ' ^. " .• 1 " . V ^ ' ^ ' i ' 
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- NOTIZIE ITALIANE 
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OMAî  12ì.*i-7 L* ohoi-evóle Mdrpurgò^' 
segretario ' 'generale dèi 'minist^^o d 'a-
gricoifui-a, industria e commercio, Coi]' 
^inuando le sue premure pei', he venga 
assicuralo .alle 'provincie venete il be
nefìci'' del eredito fondiario, ha, in que
sti giorni, eccitato 1 prefetti delle prò-' 

• yiricié aderenti ' al Consoi'zio per le ope 
•razioni di credito, a sollecitare la r iu ' 
'mòne"de i delegi,ti 'ì quali devono sii ' 
'pdlàre'M^àtto definitivo del Consorziò-
Isttsso. ' •" •' 

; rigir ultima sessione nei Consigli pro
vinciali aderirono al Consorzio te pro-

La Ga^zeMa Uf^ciale del 12 ottobre 
contiene: 

R decreto 19 settembre, che istitui
sce' prèsso il; ministero di agricoltura, 
industria e commercio un Libro genea
logico dei cavalli di puro sangue ed lin 
Registro di fondazione pei prodotti in
crociat i . ' . ! -I ^ •'•'•' • • 
\ R. decreto 26 settembre, "che autorizza 
i l 'comune di Lodi a ri&òuotere, all ' in
troduzione nella Sila cinta daziaria, un 
^azio proprio di consumo EU alcuni g? 
neri non appartenenti alle sòlite categorìe. 
; ^R. decreto 19 settembre, che all 'è-
ienco'delle strade próyinpia.li deija pro
vincia di Massa-Carrara aggiunge q^̂ elisL 
detta Albiano, che dalla nazionale Spe 
z'a Cremona' presso Beuola mette al con-' 
fine della provincia'"Srcénova presso 
Cepparano. 

RI decréto 3 ^^òttobrd; che ópprbva il 
regolamento.per l'esecuzione della leg' 
g e i * ottobre 1873 sul censimento ge
nerale dei cavalli e dei muli: ' 

fl.? decréto 26 settembre, che dal fón
do per le'spesé impreviste Inscritto'al 
capitolo'178 dei biliihcio definitivo di 
previsione della sp^sa del ministero 
delle finanze pel 1878, approvalo colla 
legge 2 lugl io ' Ì87S, 'ami-izza una di 
ciannovfsima prelevazione nellà'sòmma 

'di l i re 230000 /da portarsi iri 'aur^ento 
per lire 225,000 al capitolo n. 96,' < Agro 
Sarnese (Banìfli'he),. e per lire 25,100 
al (jip tplp n. %it t Sussidi: per opere 
ai porti 4 i , ^ , ..(jjasse . del bilancio me 
desimo pel ministero dei lavori pubbUci. 

-: ; 1* 
^ 

,^f. 

D l b A U K m e n t l presso il R. tribu
nale correzionale di Padova: 

ie,otlQb; Contro Foresta NicolajMnzzbn* 
Ma^ietta». MìiiJer. Luigi, Passaglla dottor 
Luigi, Mozzi Giustiniano, Marco'Òifi'̂ 'òr* 

.Margherita, Loro Antonio, Levi Giacomo 
;Angelo, Pisani Amalia per coqtravven. 
izione alla' Legge sul bollo, dif.' Àvv. 
jSegrè. 
I Ai>Ust l"«otfè1l i tadinJr- '1Ci è grajto ., 
'riportare dal Veneto Cattolico V artlcoleltp 
seguente: , . '̂  
' Organo di t e r r adu ra (Diocesi di É̂ a 
dova), , ^ 

Domenica 2 Ottobre corr. fui invitato 
a dar pubblico esperimento a i r organo 
della clìiesa Parróchiàle di Terradufa 
'ristaui'ato ed ampliato da Domenico Mal-
vestio di Padova. L*operT^e|[ 'art ista, 
che in questo lavoro doveva vincere in-
jdicibili ditlìcolià, mi apparve tanto am
mirabile, che slimai giusto e necessario 
render publicajuna .ÌQde'àl''. Malvestio, 
già reso chiarissimo dopo il suo gran
dioso organo degli Eremitani di Padova. 
, Chi avesse infatti ^esaminato queir ì-
strumento prima del f t t tua le migliora
mento, lo avrebbe dichiarato senza più 
.inabile a qualunque riparazione, tanto 
era egli imperfe.twC.Lft;iristrftttezza dèi 
canali e della cassa del sommiere rende-
Vano imposs ib i le ' raccorda tura ; l 'aria 
che veniva cacciata da 2 mantici a coda 
mollo caricati di peso era, bensì suffi-
eiénté- per far suonare àìl uno ad uno . , 
singoli registri, ma non tu t to , l ' o rganò ' , 
apèrto; sembravaimposslblie l 'ottenere,, 
come si fo39e,-un8donogi'adito e spon
taneo, come quello che si emette solo 
da canne di organo aUmentaté'da una.-, 
colonna di aria considerevole, Or bet^e» 
è migliorare là condizione di questo i-,, 
stromento, il Malvestip applicò 2 pompe 
sotto ad ' l ino ' 'dei mantici; questo me 
dianle un tubo coniunica còll'allro man-
lice, il quale dà aria elle canne per . 
mezzo di due imbuti e serve al tempo 
stesso di serbatoio. ingi;andi poi la cassa 
del sommiere sostituendo ai registri in
significanti, che prima aveva, lo trombe, 
l 'ottavino. ' i fliuLÌ in ottava e ì n ' d u o ' 
decima, dì un carattere brillante e. non 
ingrato. - • 

R flettendo quindi, cfee in qualsisia 
arte riesce più malagevole correggere 
e condurre a buon termina un lavoro 
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'irinie inizialo, cbe arch'teltarne e eoatru* 
irne, miovidi nuovo, feouio degno di non 
«omune encomio fi M.lvesii^ che dRì 
abilità r^ra, non disgiunta da onestar di 
gulyntuomo, ha sapulo dar vita anchina. 
questo Istromenio, che specialmente per' 
r equilibrio dell'aria vince il confronto 
-dì qualche organo modernamente co
struito. ''•^- ' : • ' '̂^ : 

PadoV'i, 1 ̂  Ottobre i^ltì: 
- '' ' • ' ÀKGRLo FIN. 

Ilr|;«t a inondo rnivnifsKikrlo, -~ 
'Sappiamo essere giunto ieri al̂ Rettorato 
della nostra V'Mversìid'ilf/lióbS^ ìiegoìa 
î enjg, pniversUario generale approvato 
per R.,Decreto 3 ottobre andante. 

Ci riserviamo di riparlarne. ''' ^ ; ; 
• tntcreasl Proyìuolall. — ''Nella 
riunione tenuta ieri.'l^corr. dai delegati 
delle Provincie di V̂ n̂ézià, Padova, Vi 
ee'n?à,'Verona, Rovfgo,'B6liuno e Tre 
viso Botto la presidenza del cnmmehd. 
Larapertk0,,dQpo esaminati i'Decreti 29 
agosto p. p. relativi alla, classifica delle 
Opere Idrauliche, essi cohv̂ ĵ inèro una. 
riìmem^nte,nella conclusione,cbe il pri
llo dei detti Decreti, il gusla sarebbe 
delìnilivo, è stolto emésè^òìi]orT'à_eì"tbr 
mini'dalla legge accordati al Ministero; 
•coaicobè hanno deliberato^ di p -̂oporre 
ai Consigli proviuciaIi;'chè'8ia prHÌriWiaa 
per 1* annullamento, del detto-Decreto 
l'azione, giùiiziario. Così'.,pure hanno 
i|nanimetóente deliberato di rappresen-
tifò al ParÌametìio,alla 'cui approvazione 
è soggètto il secondo Decreto, la giù-

Siitiai.^lie esso sia operativo non solo '̂ •.SoP/apo e buft;o, di 
À.i tì\'.. !_ ioHfl'J: • L..'^•":*"..... Jtaha. Rossini. \ 

Ieri sera lo stesso individuo andava 
per una via della città non altra cesta, 
Éa veduta la atoaaa guardiar-̂  del mat 
tino, sì.rilirò nell'andito di una ports, 
#vì depositò la cesta, che, raccolta dalla 
guardia^ conteneva degli avanzi di carne 
equina, di freécô  m^cellatà.J' ì 

Condotto 911'uìHcio municipale l'in 
dividilo SI mahtehS^ sullejig|;at[ye* 

Se, come abbiamo insistito tante volte, 
qualcuno approfittasse deirautoHzziiZiona 
di À^tW& una vendiia'ré^óìa're di ca^ne 
di cavs(llo, sarebbe minore i-I" incentivo 
di macellarne clandestinamente. 

Concerto. r-'La musica del 2* Reĝ  
gimento fanteria éupnerà oggi,Ì^,ott.Qbre 
in;>lazza Unità d'Italia dalle ore 6 1(2 
àllè 8 1(2 pom. inseguenti peiizi: '̂  • 
i/Marcia. Maestro PdnchlellL:.,' 
2. Mazu'ka. Semplicetta. Strauss. 
3. Aria. Ebreo, AH'o* '̂-
4. Valtz. Bevadacy. Dell'Argine. 
S Duetto, finale secondo. Jone. Putrella 
6. Vallz../''ausf. Gounod., : J 
7. Sinfonia. Gazza Ladra. Rossini.. -
8. Polka. Una gita a mntevecchia.J>3m' 

,/peroni. .. -:^, ^. .• ,„.,̂  ^ : 
Cìalfè srrande In Plavcà Vitto

r io Emanuele. ••• -^ Prot̂ ramma del 
concerto per questa sera, l4'òtÌobró: 
1. Aria buffa. Menestrelto. M.'ì^erriirl. 
2. Tenore, romanza. L'Ebreo. Aopoloni. 
3. Soprano e buffo, duello./'tp/é Ferrari, 
4. Tenore e buffo, duet«j'̂ ZM/o nell'im^ 

. Msazzo. DoòizellU/;' . „ [ : 
B. Sópr-atìò, aria. Maria ài Bohan. Doiiìz. 
6. Soprano e f^nore, duetto. Favorita. Id, 
7. Sopivano e buffo, duetto. ' i r f urèo iti 

rnLTlM NOTIZIE 

delM(̂ oi(o6rfl Ì87Ì^- -
(Voiazione^di ballottaggio) 

Collegio di Qlie^lia. - Borélli, voti 704, 
Berjo soft.', '•, 

Eiettò Borelli. 

•. i " . 
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.Estratto dai firiornàli esteri 
vi • r* 
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COMIERE DELLA SERA 
<r 14, ottobre, 

? -

ESPOSIZIONE DI FfLADELFIA 
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dai IQ .gennaio !876, madel pari'pegl 
anni antecedenti, e ciò''^'er'identico cri-
tei'io di legge. V' ' 

Da ultimo' ciascuno''det delegati as 
surise ripcarico- di comî p̂ q̂ô pi queste 
deliberjizioni tutte olla rispettiva Depu
tazione Pr'òvirTciale impegUiindòla intanto 
a-non pregiudicare la cosa con verun 
atto, e qumflj a non care_ corso a stan-
.zianpento e pagamento di Veruna à'oniba 
per questo titolo. • ' " 

Xiffnro-miua. — La misura pareva 
colma sulla pessima qualità dì zigarl, e 
i; lagni dei fumatori erano diventati mi
nestra riscaldala. Stracci, pezzi di carta 
-ê jdi spago, briccìoli di cuoio, gruppi di 
orpelli, ecc. ecc., sono difatti gì* ingre
dienti-naturali dello zigaro regalato (?) 
al, pubblico dalla Beeìa. 
, Mancava però il più bello; mancava 

-̂ che, olire al guastarsi il palato, e ri
voltarsi io stomaco, il fumatore corresse 
anche il pericolo di farsi saltare i denti, 
di rovinarsi gli occhi, o di perdere il 
-naso. • ^ . .• , '• '̂ ^HV 

Questa è la piò grossa, 
L'aiiro giorno un nostro amico, mes

sosi al balcone, gustava il su.o Cavour^ 
e contemplando sibariticamenie i globi 
di fuiYio trnsportati dall'ariaVcontento 
andava dicendo tra so:e Meno male che 
qiiesta volta la Regia non mi avvelena.» 
Ma non giunse a fondo di queste parole, 
cìie sprigionatasi repento dallo zigaro 
una fijmmella, con lieve detonazione, un 
piccolo pezzo di ferro andò a battere 
sulle dita dei fumatore, sorpreso, non 
meno che indignato [pel colpo improv
vido. 

;lo zigaro impiegato come drastico o 
còme emetico era cosa notissima, ma 
ilfJn sapevamo ancora che dovesse sup-, 
piire il cotone fulminante o la polvere 
^a' mina. 

Così tra ì nuovi artifizi! di guerra 
potremo annoverare da qui avanti an-
che il sigaro-mim. " 

<Ciirno eqiilua. — Ieri, alle ore 8 
circa anl'mendiane, un individuo, già 
-noio per conirabbindi, e più volle re 
<̂ i,dìvo, se ne andava con una cesta sotto 
jr^raccio, allorché giunto presso ìi Ponte 
della Morie a.S. Daniele, venne scorto 
da una guarBiii municipale, che gli do
mandò cosa, avesse là §nî o. 3i con: 
fuse dapprincìpio l'indivìdLio; poi sic
come la gu Tdi;i insisteva di voler co. 
nogcere il contenuto della cesia, egli 
piuttosto la gettò nel canale vicino, e 
se ladie^e a gambe. Ripescata la cesta, 
vi si trovò un rihìQsuglio di oàrne,'chó 
venne riconosciuta per"'carne equina, 
mentre la parte p'ù grossa dev'essere 
colata in fondo all'acqua. 

, II, concerto avrà prmcipio alle ore 
7 é terminerà alle ore 10. . .u. 

n i ta rd i ferroviari. r-'-La Gazzetta 
di Firenze ha in data del 12 ottobre: 

Slamimi, tanto il diretto proveniente 
da Roma che quello dell'Alta Italia sono 
in ritardo.* 'J >• s r. :; hi 

Secondo le nostre informazioni, il rì-
tartjo del diretto proveniente dalla ca-̂  
pitale sarebbe mouvato'da alcuni guasti 
avvenuti nella locòniofiva a'S'ati't'Ellèrò 
presso Rignano, guasti che resero neces
sario il trasbordo dei passeggieri da un 
treno in un altro. 

Per quanto poi cotìcerno l'Alt!» Italia 
ci consta che alla Stazione di Plteccìo 
fuorviarono ieri le due locomotive del 
treno proveniente da Bologna. Fortuna
tamente non si hanno disgrazie da dê  
plorale. Si è dovuto solo organizzare 
un sr-rvizio ,̂ di trasbordo. fe« 

Terremoto — SfTJvono in d.ita del
l' 11 ottobre da Pieve d'Alpago, alla Pro
vincia di Belluno: 
: feri sera verso le ore 8 si fece sen

tire una scossa di terremoto abbastanza 
violenta. Nessun danno rilevante. La po; 
olazìone memore della recente sciagura 
un pò' conturbata. 

ève. -ff̂ Leggesi nella Gazzetta di 
Firfi^se, 13. 

Uria notizia fresca fresca. 
Siamauina la candida annunziatrice 

dell'inverno, l'abitatrice dei monti, la 
neve ingomma, si proprio la neve, co 
rnnava le pili alte cime degli Appen-, 
nini che limitano a nord-ovest l'oriz
zonte dì Firenze. Quel raggio, di sole 
che alle 8 ani., ral'egrava la vista dopo 
due giorni di pioggia torrenziale, faceva 
spiccare vivissimo il candore di quelle 
cime e.lo poneva in singolare contrasto* 
con l'oscurità dei grossi nuvoloni va
ganti nell'aria. 

Siamo ai 13 d'ottobre e la neve ci 
ha fatto la prima visita ì Se tanto mi 
,dà tanto... 

I genitori della defunta TBRESA CAI.-
Z&TAU& esternano la loro riconoscenza 
a luiti coloro cbe con tanta premura 
hanno eorìiribuito perdio il funerale 
della compianta lóro figlia riesca più 
deijóroso e commovente. ' 

Uftlela de l lo ilitato elvlltt 
Boliettim del 12. 

, Nascile, — Maschi 1. — Femmine 4. 
^a/rimom, — Finzi G'useppefu Cesare, 

professore, celibe, con Fano Ester di Giu
seppe, csisalinga, nubili j entrambi di Pa-
d o v a . • - > •• -•• • • • ' • - ' " 

,' Morti,, ,T̂  Galzavara Teresa di Antonio 
d'anni i8. 
, Monselesan Sante fu Antonio d'anni 78, 
calzolaio, ooning<ito. 

Bellini Foriunaio fu Luigi d'anni 6B, 
falegname, vedovo. 

Carrettu Anna di Francesco, d'anni 2. 
Pinton Anionio fu Gregorio, d'anni 63, 

calzolaio, coniugalo. 
' Un bambino, esposto, • 

Tutti di Padova. ' 

Il ministro d'agricoliura, industria e 
commercio ha .indirizzalo la |eguente 
cirèolare ai prefetti, presidenti delle Ga 
mere di commercio, direttori delle Ac-
ciideniie di belle arii è delle Associa-' 
'ziBdi artisilòtìè è ìndustriaU derRégno-

,. ^ Roma, ii novembre ^ìSlQ.^ 
Dnpo che il goverpo, pérÌ*Bgguagli 

sopravveiiuti. e. per consìdira?Ìoni finan
ziarie era stato, suo m ilgrado, costretto 
py.recedere dalla, deliberazione préààdi 
pigliar parte all'Esposizione mondiale 
di Filadelfia, la Càmera di Commercio 
di JFirenze deliberò ..farsi iniziatrice,di 
un concorso delle $rtl e delle industrie 
fiorentine a quell'Esposizione, etìleden" 
jdp a quel fine un aiuto pecuniario dallo 
Stato, L'iniziativa della Camera^di t'f 
renze^Plg^ al gover|q,j3tile ^^c^niqjen-. 
àevoìe; senoncbè ess'p dichiarò che pijj 
volontieri ,« p]ii largamente avrebbe 
cooperai ^^ un^Jnirapresa , i mter^sf?, 

di por î̂ ^^(;app,i.̂ ;v,;\ .^ •;< .n èvHlf tv 
Aderì la Camera fiorentina e promosse 

ia istituzione dì un .comitato centraleì' 
al suo invito corrisposero le Càmere 
di óoraftiercio diRoma^ Napoli, Liyo|J|Ojj 
e Bologna. 11 governò, a cui frattanto 
pervenivano sollecjtaziom da pm., parti, 
aVeva significalo che, in aiutè'di qiiel 
Comitato centrale, avrebbe concorso con 
una somma invariabile e determinala: 
laonde le Camere già aderenti e quelle 
di cui si sperava l'adesione, come pure 
le Associazioni artistiche^ agrai-ie e in
dustriali, ed anche quei'privati che fos
sero mossi dal desiderio di agevolare 
coi loro mezzi un impresa, che torna 
ad utile e decoro nazionale, avrebbero 

dpvu|ofalIà' loro volta'cpncorrere. nella 
spesii, ^i cui non sì poteva stabilire il 
preciso ammontare. 

Oltrb a'questo concorso pecuniario, 
iì ministero naturalmente intendeva, co-
me intende, prestare lutto quel concorso 
morale di cui il Comitato abbisogni' 
presso il governo degli Stati Uniti per 
essere amrnessò'a trattare, a nome del 
l'Italia col direttore generale dell' % 
sposizione,'e..:^er ottenere da quella 
Commissione direttiva il diritto di occu 
pare'i comparUmenti assegnati al nò 
Siro paese.' 

Accogliendo queste idee, il Comitato 
centrale italiano sì costituiva definitiva
mente in Firenze fino dal 3 ottobre, e-
leggendo a suQ presidente il eav. Giulio 
Turrij a vice presidente il cav. Angelo 
Pfi.dovani, ̂ |. segretario l'avv. Pier Luigi 
Barzeliottij a cassiere la Camera di com
mercio, ed a membri ordinari i delegati 
delleCamere di Roma, Napoli, Bologna 
e Livorno, deirAssociazìone commerciale 
dî Firenz'̂  e di tutte quelle altre Camere 
di commercio. Accademie ed Asgocìa-
zioni industriali, artìstiche, commerciali 
ed agr̂ î'ie e Società OReraìe,,jChe,,(5ome 

Ile savraccenniite, dichiarassero di con
correre nelle spese del Comitato.. . 

Il Comitato centrale nominava una 
Commissione esecutiva ; di cui è presi
dente il cav. Angelo Padovani. 

Non dubito che, costituito cogli ac
cennati criteri, il Concitato centrale ita
liano risponderà convenevolmente al suo 
scopo; e io prego vivamente la S. V. 
di adoperarsi nei modo più acconcio, 
anche tenendo 'conio della strettezza del 
tempo, affinchè il Comitato trovi larga 
ed efficace cooperazione. 

/( Minism 
G. P I N A L L 

'^^^SgiJStm»Tlnrmt«rWà^I'''indi'à nei 
ritrovi flnanr.iari di CostuntlnopoH corre-
Tflbbe voce cfié il governo iU"C) si aia 
rlvodo ail̂ f̂ f presidente dei ministri in-
gleb e V p̂o dei.'Perati, jièpor .,G!ad-

ifltope, neU'^ea di invitarlo a CostMOtl 
nopoli per appoggiare il governo turco 
nei rlordinamentodeilie'sùe.imppste co 
me pure nell'uso delle fonti produttive 
del paese." l'Sr ĵ b f̂é'tibe anche qualche 
cosa di piò, .òhe'cioè :il governo turco 
abbia offerto uno stipendio annuo di 
eO,000 lire turche ai signor Gladslone 
pel ŝ o disturbo. Certo cbe se il go 
verno lurco maturasse queste idetìf'sa-
rèbb̂ e sulhi buoni via poich^ |, ŝ oi[i(ft 
mini di Stato riusciranno diffliiilmente 
a guarire la sua scompigliatî  situazione 
economica finanziari^. Qualche talento 
d'Europa potrebbe certamente servire 
meglio allo scopo, Ci sembra dubbio 
tuttavia ohe a Costuniinopoli ai possa 
aver, matùrijto qualclie ' òosà di somi-

^gliante. coinè pure, ci sembrî  difficile 
cte'il signor Gladsion'e ad onta dejla, 
splendida prospettiva oCfdriagli si trovi 
inclinato ad assumere una tale missione, 
di cui, del resto nessun uomo di Staio 
sarebbe più capace di lui. 

Nella città vecchia di Prnga di 1460 elet» 
tori, volarono 8?ì6. Il vecchio czeco Klan-

r ^ V ' ' 

dy ottenne fìS2 voti, ed il Gastituzionale-
•Worowki 261 voti. N-̂ lla citta nû va dt 
Praga Votarono 1287 elettori sopra 2166. 
Ripger ne otten^né'|63, il candidato co-
stuu/jonal/jrfjott. Ùnierweger 331, e-71 
si dspersero. A Praga (giovarti eiébhi 
volarono ,coì .vecchi czechL'= 

. q - H • - > ' 

• H i {Agenzia St(^fani] 
ì 
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teftgohp'lda^anhi e f anni .]prìgip_ni un 
ceko. nqinerd^ ai. russi, 

I fogli ra^sì non dissimulano p'ù ol 
tre .che l'ultinia spedizione del colon-
nejÌQ Lomnk'n.il).caso|f4,yp^ev,pJe pene-
tfei;à ,8inp,,q Mervĵ î̂ isi nutrono queste 
speranze dacché ì iurcomani dì Merv 

! . ^ ' 1" /*". •'^. "'T . •:-'--.': r*% 

ni 
e sobjljgnp. con-

,tipijamer\̂ p,lp, 8,̂ rpi,t\ompidlvicine con• 
tro I.̂ jj8u3̂ ia/,f jìYi'^.uluis'ì'i àuìiiiio.^ • 

ìĴ iGi6 deve ayerê Vun termine. Gl'in* 
glesi ne menano, un candissimo scal-
'bore» ma'tiittàvfa questo*àl^ùnfàtto che 
non dovrebbe riguardarli,, imperocché 
è.iioto che nella d.eterm|nazÌonè della 
ìihèà'di àemar^àziòne rfel^tei'rilprlodella 
loro iiiluenza Imm diala hanno stabilito 
i confini settentrionali dell'Afgh.inistan. 
Merv è àrdi fuori di questi confini. 

r̂VIEIVNV, 13.^^^'Là delegazione RU; 
siriaca approvò la sorfima, pf!!l:i rior*-
ginizziiziorip dello stilo niag^iorè ac 
cordò 100,000 floriiii'p6'Jlfl''c03TUzlone 
M forte Còmprĵ ,;̂ :3;?.0,op0 per l'acqui
sto di trrosi'̂ i'coiindni per,Polii. , , 

BERLINÔ  i3.'~uU :fiorrÌ!!pnnd'entà 
provincHale constula il 'grande valore 
che r imperatore Ha person îlMi'tBĵ 'é 
in honifi dylla NVziòne tedesca a|,l,e. re* 
lazìnni, amifllpyoli col Rei?, Qf.l 'popolo 

> ,Ravvisa nella visitala-Uilano uô nuo*' 
vo cOnsolidamenio- deirallèahza pacifica 
esistente fra le grandi potènte, e èhtì 
uUim'»m n̂te .fa posta di nunvo alli-i'p^ò-
va, allontanando iXpericojo che minac
ciava sopra unìV'dèìie più'difflcili qucslìonl 
la politica in^^c îziptil̂ lè. C'òd|.;H con
vegno un grande'' significalo politico.* 
.sii]! popolo tedesco coi *ffeniimeriti ' dì 
amicizia'àincera peJ l''lnli;i coi vpti,' e 
colle sue convinzioni vi trcH'efSMhtIOVé 
gWithzltì'̂ ^̂ elTe' 8spl('azionì:''̂ omùni 'deijtf 

^i 

S 

T ^ r _ _ _ . 

Il dott.'Adoifo Fiscbhofh'i pubblicato 
nella Nette Freie^Presse del 28 e del 28 
settembre, di questpanno due articoli 
degni dell'attenzione di tutti coloro che 
vorrebbero condurre l'assetto dell'Eu' 
ròpìa tììoderna stìprtf^nabase pi'ù equa,̂  
e-che vorrebbero sopraiùtio sàlWe laî  
stessa dai gravi pericolj.., finanziari ed 
economici ̂ clia, le. ̂ ono (̂ Inapcî ii dalla 
ressa continua e dispendiosa degli ar
mamenti, fi doti. Pischhof spera poco 
dalle vìe ordinarie" legislative ed invece 
proporrebbe che dal momento che le 
nazioni himnb nei loro depmati una rap 
presentinai, i ̂ deputati stessi delie varie 
nfizioni debitamente, eletti 'si radunas-
sere in un parlamento unico mondiale 
alio intento di manifestare in nome pro
prio e delle, popolazioni da essi rappre
sentate i danni del militarismo, e stu
diare i mezzi di porci.riparo. Varii scrit 
lori si sono già espressi in questo senso 
prima del Fischhof e noi crediamo che* 
ja sua idea che présente lati molto pra-' 
tici in confrp.nt();,di.altre simili proposte 
meritì.di venire rapcolta e discussa dagli 
organi più competenti della pubblica 
opinione. 

„ i;<;jmperatora,rtpanirji ,da Milanô iiu 
23,,i.ritpjTnerà :a.:BerlJno..11.28., ., ;Ó 

'̂̂ MONACO •IS.^^^tìVmera. Sî  dUcùté' 
rjndirizzo. Staffenberq leerge- una rfHtììtiV 
razicJHe'di'76 dep^iitU |Ĵ ,̂r̂ lÀ,tìhe pro-
teatino contro 1? ass,''r2.ippi4fl''"*"ì̂ '''''zzo, 
che le vedute deJvpaptlto ultramontano 
sono quelle dì tuiw L Baviera, come 
pure contilo i tentulìvi di designare sol
tanto una'» p^Hè 'dèlia pòpplìzione come 
quella eh.* 'cojjs'erva fòdelià' e dèVozioho 
versoli Re. •••' '"" """: " 
'< .-La dich.iarazione dice che le sembra 
tanto pili inaudito ì' immischiare la* 
sacra'persóna del Re nelle questioni di* 
.partilo che',non vi fu .alcuna-'discordia,' 
la quale'"a'bbif) rbtiò o-'ininàc''iàto'di' 
rompèfe-i Vincoii'fra ir''sbvrano' ed'il 
papolo. ,̂_;. ;,,'Sf''^'"'- "•' *' 

La diebiarazJò'rie lèmìÀu esprìmendo,-
la fi lucia che il Re continuerà a man-
tenerle i diritti e le leggi. •J;Ì I 

PARIGI.:!*. -"Il Principe di Galles è 
partito pfit^Torinp. , r ; . ; .o ;. • ' 
, ATENE, 13. - I l Ministero dichiarò 
che 'Ì^_, qcisi- è .'provocata, dall' atiiludî Q 

^deìÌa';Came.ra.nell'esame deile elezioni*; 
^Seslerà'fih'chè'̂ sìa; terminata la veriUca 

'.BEaLINO, 13. ;-:La! Gtìrmama dice 
"^tX^i^^^fWP.^ Breàìavta„cpn dp 
cp t̂p, datatP.^^.Joannisberg, .12 ottbbre,: 
ordinò io scioglimento di lùtte 1̂ . auttì-
rità episcopali nella parte prussiana della 
sua diocetìi,cp|l6 qualia datare da questo 
giorno, cesserà ogni comunieazione. 
; BELGRADO, 14. - Il Principe di Ru» 
menia in occasione delle nozze del Prin* 
cipe Milano speoì una d» potaziono. 
; Le nozze si faranno domenica. ^ * 

Fu presentata alia Scupcina una pro
posta tendente alla revisione della, co,« 
stiiuzione. 

# J 
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ì BortoL Moachìn» qereìite responsabile \ 
A >tì" ̂  ^ 

:rT: 

^ ^ 

- ^ * ' - * — ^ " ^ j I 

Ttìlegr&mmi 

EBUG^TllfO 
'->- INTERNAZIONALE 

PADOVA - Via Rovina N. H^i -PADOVA 

^ -^ 

yì 
în 

Monaco i2. 
, Nei ritrovi dei .deputati è sparSa la 
voce cbe se venisse accettato ii. progetto 
|dMndirizzo. di JÒ-g sia da attendersi lo 
scioglimento della Camera. 

Breslavia 12. 
Oggi venne abolito dietro disposizione 

del Prìncipe vescovo deposto, questo 
ufficio del Vicario generaje de^^ dio 
cesi. Gl'impiegati devono venire-licen
ziali còlia dichiarazióne eh' essiJocj3he-
rebbero il loro stipendio fincrfrcapo 
d'anno. ' * 
; ^Praga 12. 
; I candidati vecchi czechi al Reichsraih 
sono riusciti ,in tutti i collegi dì città 
czecchi, Il numero dei volanti fu dap 
p̂eiflutto assai debole. Il partalo cosiiiu-

zionaie si astenne da ogni agitazione, 
tuttavia ottenne delle no levoli minoranze. 

l i . 

^?-> 

'Menola e l c i n c n i a r c , m a -

, Kcno la fcinmlxillc «li p e r -
fexÌoi«ai»ciitiK , 
! Cla^Ml (>i|icciall (Il l i n g u e 
l u o O c r n e . • ^ .•^- ̂ m^ -.^ • 

Col giorno 3 novembr '̂̂ TOf^aano •-
Haperti i corsi di questo latitiito. -̂  
Dltre alle materie comprese nel pro-
graihma g:ovGr[iativo, e itiseg'neraario^ 
pure, i é i i « a n i i m e n l o Oi |»i*cxi 
suo, le lingU0|^||'^||pcs«s, etì • lur 

V#'*^>'^^ti1 
^ --r 

. M E N S I L I " : " .'-'•••. . 
Per la Sonol'à El^infintaro . . L. 5 

er la Scuola di perfezionamento » 10 
er le sole lingue:. . ' ,. . 
nelle classi dell'Istituto. ; i> 5 

In piassi a parte . . . .v'^lft. 
L'Istituto riceve pure delle alunni" 

come interne. 
' Per lUteriori gohiarimenti, dirigersi 
alia Dizione dell'Istituto,. 3-710 
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jr^ilOSICIFIO .BPCJS.UE DI SCODOSIA 
Armo d^^ConcorsQ 

^ ^A tulio'ìIgUxnoai correlile oUobrc stanno 
aperti in quealo Cumution seguenti Con
corsi: 'T. ' 

"X r f 

- i ^ KOB BOYVEAU LAFFECTEUR 
t i r-' 

1. dì uti MAUSTllO della acuoia'éiùmcn-
tftre Thasfhile di grado superiore con l'an
nuo siiiieiidio'di'Lire SMO.—. 

2. di una MAESTRA, della scuola femmi
nile di ^riido anperforn con l'annuo s(ip«n-
dio di l.ircì f;9S.5'J olire, per questa, ad una 
comoda abitazione. 

Si ridiiedono i seguenti documenti: 
f̂l) Fedo dì,nascila; , 
b) Ortificiilo di .'•ana costituzione fisica; 

^'i e. Situazione dì famigiia; , ' # 
d) Didiiiifazlonedi moralità riìa'sciàtai 

dal Siiidiico dell'ullimo domicilio;,, 
. . p) Pulente d'abiìitazione al pubblico in-

eegnnmf'filf). , . ' 4#.C 
1 documenti b, e e d devono essere di data 

tèdprite. 
'" Gli eliitti col fiemplice fatto del concorso 
contreranno l'obbligo di assumere le rìspet-
iìvemansioni 'eoi 15 Novembre, di prestarsi 
gratuilamente all'istruzione serale e festiva 
e di assoggettarsi a tutte le rlispo^ìziouì di 
l-egge, • , . , , . .. . 

Casale, li 9 Ottobre 187b, 
Per la Giunta. 

, j 11 Sindaco 1 
Dolt. F. FACCIOU 1-723 

autorizzato in Francia, in Ausirm, noi iìulgio e ^ Jtussia. 
,̂ J lJ loBi vegetale n o v v o a n - t a f f c c l e u i - , cui reputazinno-ò provata da un 

secolo, giìareulito genuino dalla (Irma del dottore GiUANIHiAìl'UR^KAINT-GI-IRVAÌS. 
tjue.̂ lo sciroppo dì facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è paccomim dato da 
tutti i medici di ogni, paese, per guarire: erpeti, postomi, cancberì. tigna, ulilferi, scab
bia, scrofole ed altri dolori. ., = , ' 

11 n o l i molto superiore & tutti l^'sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sótto nomi di primativo, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. ^ r . • . , . . i . . ; 

' ' Deposito generale, ì% Utìe Iticbér a Parigi. , ., ,. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed ilsiff. G. Zanetti. 32-116 

B. PRETLRA DI PADOVA MANDAMENTO II. 
^̂  Per ogni efletto di legge si pubblica che 
nel gioino 13 agosto 187H moriva in Pa
dova il dolt. Pietro Ton^fu Vincenzo senza 
disposizione testiimentaria e che i sìgg. avv.' 
Paulo dòtt. Pìetropoli, Vincenzo De lorenzi 
<?,Leonardo De Lorenzi nelle rispettive loro 
duaJìlà ne acceUavano l'eredità coi bene
ficio dell'inventario come emerge da atto 
odierno ricevuto, nell'ufficio di questa•Gàn-
celleria. .i^^- • , , . 

Padova, dalla Cancelleria della Pretura U 
addì 9 Otlobt'e Ì87B. 

UCancrliicre 
' ' - Vi gorelli 722. 

• ^ - * " r * - 1 - i 
1 S 

.̂  cf^rOnxlone d e r e d i t à 
f^. col beneficio d'inventario, 
.L'eredità abbandonata da Teresa Pilon, 

«ecHssa in questa Gìllà nel 19 agosto 1873, 
ab intestato, fu in verbale odierno ricevuto 
dal soltoKcriUo, accettala col benefì̂ no del
l'inventario 4̂ *11̂  d' Jfii figlia Francesca 
Rrigo-Cullegar! che ne assunse la veste di 
erede pfv diritto di successione legittima ed 
«•.termini dell'art. 953 Codice civile. 

i Padova, dalla Cancelleria della U Pretura, 
a 8 Oltobre lS7f{. 

Il Canc<?!nerG 
724 Visorelli 

N. 640 717-2 
^; Distretto di Cittadèlla 

' : COMUNE DI GALLIERA VENETA 

É api-rto ,il concorso al posto di Medicor 
Chirurgo^OstetHco del Comune, cui va ah-
nesso 1 annuo stipendio di il, L. 1700. . 

La pppolaziqna è, di tV, 2^00 abilauti, 4u# 
terzi della quale ha diritto alla gratuita as
sistenza. Lo strade tulle in piano e la niag-
KÌpr percorrenza dal centro, del Comuue è 
cu chiiomeirì 3- ,. v ^ -
'Per le speciali condizioni veggasi l'avviso 

1 oltobre N- 640 già pubblicalo e che sì 
spedisce a richiesta, 

" tìalliera, lO.̂ ottobre JSTìi. 
' • ^et Sindiico 
' ; L'Assessore Anziano 

GAETANO LEUTINI 

L r 

IH VENDITA TZ^"; 
Ve'^c-Nclil n F r u t c l l l Sinlniln in 
Pòdora, l'\ 0«ffw"ui« Venezia e € • • 
l o m l i » C o c u Trii'Ste ' 

TRATTATO 
della 

SCUÌiZA.DELL%AMMINlSTRAZIONE 

Contal)iììtà Privata dello Stato 

T ^n HI^ fi-^-Jj =F TP 

CAPPELLETTI Cav. G. 
'i^ 

j ' 

'. - dalla sua fonda/Aone ai di nostri -
. I , dedicata ; , : 

* ^ l « Giunta ^ ^ l l a «««*«^» y**l^n 
*Sarà divis.» in due volumi da 500, 
pagineìj'uno. e diFi,rib,uitii in;.fascicoli 
apprezzo di t. UNA al-fascicolo. 

I : n n l i b l l e a t p 11 l A fasc loolo . 

TOLOIIEI-PROP. GIAMPAOLO 
-_t 

E PROCEDURA PENft.LE , . 
esposti analiticamente ai suoi scolari 
l i : - 3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 
' - ^ f _ -i - 1 , 

PATITE F I L O S O F I C A 
Pedova 1875, in-8, — Lue 8, 

Scuole elementari, ginnasiali tecuiche pareggiate; e commerciali, si
stema svizzero. Dei Direttore, già prdessoro nel Ternico Istituto,dì Eer-
mm, Alessamìì'o Manzoni ' mikéei «.l'o, voti onde , por l)ene piibtììco 
":ll.8ia affidata la direiiionei di una parte, della nostra gioventù.̂ » — Mo-
iea pensione —. Letto fornito dal collegio.' — ,Chi(in dista 25 minuti'à'om-

nibus da Coccaglio, linea Venezia-Tormo, e pei lavóri già iniziati, la fer
rovia in,breve passerà viene al collegio. 

; Le domande del programqià al Direttore ANTOISIIO prof. SOLIMANI. 
3^622 ; 

- H r. ' ^ ^ i r 

NON PIÙ GOTT 
083-3 

^ ^ 

SPECIFICO 
contro là (^OTTA e le vere ^KWIMLLCSIE 

del Chirurgo CARLO CATTANEO , 
di continui, pronti e radicali risul
tati otteniiti, come ne fanno fede ì 
Documenti riportalil a legàl ibat ì . 

Ora mediante Hogito 30 Dicembre 1874 la àiitn Bellino-Valeri ne 
uistò l'esclusiva proprietà.-

: Prezzo delle Bottiglie grandi X. 1 8 . 
,' ' » . » piccole » 6 

Dirigere le domande con Vaglia Postale a! Chimico Farmacista'Vflfcn'-Vicensa 
0 al Deposito presso il sic. UHana Giovanni farmacista Fadova. 

acquistò 

Premiata Tipografìa edit. F . Sacchetto 
SBLMI Prof. - a -

L » 

e conservazione 
r ?ì. > i 

Lire 2 II Edizione con figure - Lire 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D I P A. D O V A 
15 oiiubre, , , 

A mezzodì vero di Padov' , > 
Tem])OÌTied;di Padova ore H m. 45 s 53,0 
Tempomed.di Roma o r e i t m .48s . 20,t 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal syoio e di 

,.m. 30, dal livello metlio del maro 

t 3 oilobre 

Barnm.Oo- niiU. 
Tér«)omei. ceniigr. 
T^ns. dei,|ifap,_^cq.. 
Umidità relativa. 
Staio del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

Ore 
9 p. 

740.2 740 2 "40 n 
t l 2 2 f l 6 7 t l2 .2 
8.88 ,7,04^ Bb3, 

83 ^.80 , 81; : 
SSEl S" 1 NE 1 
riuv. Ber. nuv. 

• l i 

- t 

, Dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima <^ -}- ÌQ ^ 

minmia -•- + 9 3 
ACQUA CADUTA DAL CIKLO 

dall9 9 p. oel 13 alle 9 a.del 14 ==iii 7,44 
' ' - • / - - _ 

NOTIZm DI BORf̂ A -
Firanzc 

Hi;,i3aUi.'! iialiamV 
Oio- -
Londra "-ro rte^i 
Kre.ncìfì 
Prestito NazHitialS) 
Obbl. rèKia tabsccb-
Banca Nazionale 
Azioni meridionali ' 
Obbl, roeridion?Ji 
iianca Tóscans 
Credilo, mobiliare 
?itnca generale 
Baî ca Uem-germi^n. 
Kendit. god. d t M . luglio ferma 

12 • 
93 7)8 
723i4 

ga/,. lombarde 

Parigi i2 
iPrestito francése 5 oiO 103 70 
Jltìniiiia rraiiccise 3 oiO 65 80 
' ' :' » «0)0 

• -, italiaq^ 5 0(0 
Bancrt d; Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. von.̂  
Obbl. Kerr.y. E. 4,466 
Ferrovie .Romana 
Obbligaz. 
Obblii 
Azioni Ré'gifi Tiihacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suU'liiilia 
Goijsojidaii ÌQff,\esi 
Qìihcn'' Franco Itsliana 

.Vfen ri.i . 
austriache ferrate 
Banca N.'tzionaìe 
.Napoleoni d'oro^ 
;Cambio su Parigi 
Cambio'su Londra 
Rendita austriaca arg, 

„ in carta 
Mobiiiarfe 
'.ombar-de • 

73 97 
386B --

248 •-
219 -
. 6 6 -
226 -
240 -

2o 20 
7 — 

93 92 
20 80 

12 
276 60 
• 9 23 

8 97 
44 40 

i l i 23 
74 10 
70 10 

207 40 

13 
104 m 
65 25 

73 — 
3856 

m -
216 —: 
62 T-

225 -
237 -
^ 

25 21 
7 : -

93 93 
27 78 

13 
277 60 

9 24 
S 97 

44 40 
112 45 
74 10 
70 10 

208 10 
107 10 107 

13 

76 50 n 
21 41̂  
' 2fi 97 
107 35 
53 50 

826 n 
1995 n" 
,352 
X 

U29 -
742 -
, -m. .— 

J 

1^ U :. 
76'4Ó:;n 

21 48 
-26 9:Ì 
.107^0 

• 1 ^^ L 

53 50 n 
t t 

826 '-• 
1995 -
352 — 
230 -
U3aw 
742 -^ 

1 ^ 

**. 1 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
.Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

28i|2 
183,4 
653|5 

81^4 

78 70 
Uz 
93718 
723;4 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
v«tt«i(u»; 13. — Rénd. il. 78.60' 78.65. 

120 franchi 21.48. 
H t l a n e , 13. Retid. It. 78.80 78.85. 

1 20 froncbi 2 i47 21.48. 
Sete. Continuano |e ricerche di 

artiouU lavorali npstraiii, ^ia nelle 
beile qualità, come nelle secondarie. 

Poche variazioni riei'^rezzi. 
Grani. Prezzi soliti 

ii|wM!B,42. - Sete. Le transazioni aumen
tano: prezzi sostenuti. 

271i2 
I8I18 
74 75 
10 92 

t U 

Famìglia 
secondo 

I l D i r ì t t o B o m a n o 
per 

FRANCESCO SCHUPFER 

Padova, - 1875 - Fascicolo é** L. 4 

; . • H RAR10 , % 

Wh 'ALTA ITALIA 
attivalo il l o ffhi^iio ti^'9^: 

P a d o v a per V e n e z i a 
^ — ^ r - » - 1 

Parienze 
da 

P A D O V A 

mislo 
òmnibus 
misto 
onmibus 

. . » 

diretto 

omnibus 

1 ' 

3,16'a. 

6,20 » 

9,3*: » 
i,yy p. 

,tÌ,.S2i » 
8,r>2 » 

9,2S » 

P a d o v a per V e r o n a 

. Arrivi 

V E N E Z I A 

4,S?i 

8,10 
9,nrì 

,10,ÌÌ3 
3.15 
s,~ 
7,43 

lo.to 
10, i5 

. r i 
/ f 1 r f'i Ria per Pnilfivn 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

OìHftibus 

diretto 
misto 
tilrcUo 
otnn!tju6 

. * ; 
X 

» 

misto 

S.lOa. 

8,3fi 
9,S7 

IS.fiS 
1,10 
3,*6 
K,33 
7,50 

1 1 . -
"iK taai 

' •Arrivi 

Pr^ DOVA 

- y 

- \ P 

i ? 

V > 

«.30 
7,45 
9,34 

.1L43 
1,55 
9,30 
5, ori 

,6.S3 
9,0G 

12,38 a. 

^ V 

i ^ 

Partenze 
da 

P À D O V A 
ii 

I; omnibus 
II'diretto 

III omnibus 
IV, • ».- •" 
V misto 

6,43 
9,43 
2.10 
7,03 

12,30 

i ' :.: ' ) Arrivi ' ' 

V E R O N A 
, J 1 f t L - •• 

a, 

P-

9,13 a. 
1L34 . 
5,08, p. 
9,35 » 
4,07 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

K.OÌ omnibus 
» , 11,23 

diretto M.OS'p. 
omnibus 6,03 
misto , 11,45 

a. 

» • 

* 

B'adovft per R o l o g n a 
^ 3 ^ 

.i, Arrivi 
"• • a 

P A D OV A 
«-? 

7,32 
1,43 
6,44 
8.37 
3,04 

: Partenze , 
da , 

P A D O V A 

I 
\'-

omnibus 
n I ni iato 

Ili ' diretto 
IVI omnibus 
V diritto 

,7,33 
11,3K 
2,03 
.\15 
9,17 

a. 

T F -rr 
Arrivi r ' 

a 
B O L O G N A 

Uplogrnà par'^V'jndova 
LÌSrS^^ 

12.10 
fino aRovìgo 1,53 

5 . -
9,i8 

Ì2,10 ^ > > a ' 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

Mlcstrc per Vdino 
: - - i t . w^-^-g-^1>^^?g^rj. 

diretto . 1,15 
da Rovigo 4,03 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 
omnibus 3,13 

a. 
• 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 11 

• •T i 

J ^ 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 
» 10,49 

diretto 5,13 
omnibus • 40,35 

L n _ _ ^ _ • 

4.25 a. 
6,0,5 . 
9.̂ 2 » 
3,30 p, 
9,i7 » 

Arrivi 

UDII?ÌE 

Udtuo per Mos t ro 

10,20 
2,43 
8.22 
2,24 

Partenze 
da 

U D I N E 

I I 

omnibus 
" • • » • 

diretto 
3» 

h ^ 

1,51 
6,05 » 
9,47 
3,33 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

D.22 a. 
* 

S 
10,16 
12.57;p. 
. 7,52 . 

[\ 

1 -

iPUBBLICATI ^ I 
1 1 

DILLA PBEHIlÀTA TlPOGR F̂lI F. SACCH 
. ^ - V I I ' • • • _ ' . 1 ^ 

I N P A D O V A 
I l 

- 4 l > 1 . ^ ^ - ^ - . ^ * -

BBLLAVITB prof. L;^— Riproduzione delle note già li-
:^tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8?'L. 

. — Note illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova' 1875, in 8" . . , . > 

FAVARO prof. A. —' 1;'̂  Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. À. — Il terreno agràrio. - Padova 186^, 
iti 12** • - • 

MONTANARI prof. A.,— Elementi di Economia politica, , 
- Padova 1872, in 8'' . : . . . . ' . . / >' 

R08ANELL1 prof.* G. — Manuale di patologia generale,! 
- Padova 1870 . ;. : ,.: . . . . . . » 
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